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INDICAZIONI 

CONTROINDICAZIONI 

DOSE, MODO E TEMPI DI  
SOMMINISTRAZIONE

SOVRADOSAGGIO

SCADENZA E CONSERVAZIONE 

COMPOSIZIONE FARMACEUTICA 

CAMPIONE GRATUITO 

Per chi cerca un esempio vivido di come l’avidità possa
corrodere i legami affettivi

Da leggere avidamente ma non troppo per più ore al giorno
lontano dai pasti e non prima del riposo notturno.

L’esposizione prolungata può causare crescente irritazione
nei confronti di chi pone il denaro sopra ogni cosa e  
un’insopportabile voglia di ribellarsi contro le ingiustizie
familiari.

Un’eccessiva immersione nel personaggio può provocare
cinismo cronico, sospetto verso ogni forma di generosità e
una tentazione incontrollabile di contare le monete al
centesimo.

Valido per tutto il tempo in cui l’avidità e la rigidità morale
resteranno un tema umano universale. Da riconsiderare ogni
volta che si sente il bisogno di riflettere sul prezzo del denaro
nella vita. 

Dal punto di vista finanziario, M. Grandet aveva della tigre e del
boa: sapeva accovacciarsi, rannicchiarsi, studiare a lungo la preda
e alla fine balzarle addosso, poi spalancava le fauci della borsa,
ingoiava una massa di scudi, e si acciambellava tranquillo, come il
serpente che digerisce, impassibile, freddo, metodico. 

Félix Grandet, patriarca di Saumur, è un uomo dal carattere
rigido, avaro e calcolatore, maestro nell’arte del risparmio e
dell’accumulo di ricchezze. La sua vita è una continua
equazione tra denaro e potere, spesso a discapito dei
sentimenti e della felicità familiare.


